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D.g.r. 31 luglio 2019 - n. XI/2026
Approvazione dei «Criteri per l’assegnazione di contributi 
regionali a favore degli enti parco per gli adempimenti connessi 
all’integrazione di riserve e monumenti naturali nei parchi di 
riferimento e per favorire il processo di riorganizzazione delle 
altre forme di tutela presenti sul territorio, ai sensi della l.r. n. 28 
del 17 novembre 2016, art. 10, comma 3»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista:

•	la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 «Piano genera-
le delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 
gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali 
nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e am-
bientale»;

•	la legge regionale 17 novembre 2016, n.  28 «Riorganizza-
zione del sistema lombardo delle aree regionali protette e 
delle altre forme di tutela presenti sul territorio»;

•	la d.g.r. 28 dicembre 2018, n.  1124 «Individuazione degli 
ambiti territoriali ecosistemici e dei parametri gestionali, ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, della l.r. 28/2016»;

Richiamato l’art. 10, l.r. 28/2016, «Incentivi per favorire l’aggre-
gazione volontaria di parchi regionali», che:

•	prevede al comma 1, al fine di favorire l’aggregazione vo-
lontaria tra enti gestori di parchi, anche nell’ambito del 
percorso di riorganizzazione di cui all’articolo 3 della legge, 
che la Regione disponga appositi incentivi finanziari nei li-
miti della disponibilità di bilancio;

•	dispone al comma 2, che gli incentivi, siano erogati per 
quattro anni consecutivi a partire dall’anno successivo a 
quello di entrata in vigore della legge che prevede l’aggre-
gazione tra gli enti gestori dei parchi interessati che han-
no promosso l’attivazione dell’iniziativa legislativa di cui al 
comma 9 dell’art. 3. L’importo dell’incentivo è pari a una 
maggiorazione del trenta per cento del contributo annua-
le spettante ai parchi interessati ai sensi dell’articolo 41 bis 
della l.r. 86/1983;

•	prevede al comma 3, che dal 2019 al 2022, le risorse di cui 
al comma 2, qualora non utilizzate interamente o in parte 
per gli incentivi di cui al comma 1, siano attribuite ai par-
chi regionali, secondo criteri stabiliti dalla Giunta regionale, 
per gli adempimenti connessi all’integrazione di riserve e 
monumenti naturali nei parchi di riferimento e per favorire il 
processo di riorganizzazione delle altre forme di tutela pre-
senti sul territorio di cui alla presente legge;

Dato atto che:

•	il percorso di riorganizzazione attraverso l’aggregazione 
volontaria degli attuali parchi regionali si conclude con 
l’approvazione delle leggi istitutive dei nuovi enti gestori dei 
parchi, ai sensi dell’art. 3 comma 9 l.r. n. 28/2016;

•	i tempi tecnici, previsti ai commi 6, 8 e 9 dell’art. 3 della l.r. 
n. 28/2016, per l’approvazione delle leggi istitutive dei nuovi 
enti gestori dei parchi non consentono l’approvazione delle 
stesse leggi entro l’anno 2019 e conseguentemente nel me-
desimo anno non si verifica la condizione per l’attivazione 
degli incentivi economici di cui al comma 2 dell’art. 10;

•	in conseguenza dei due punti precedenti, si verifica la con-
dizione per l’attivazione degli incentivi economici previsti 
dal comma 3 dell’art. 10;

Ritenuto pertanto, ai sensi dell’art. 10, comma 3, l.r. 28/2016 
di procedere alla definizione di criteri per assegnare contributi 
regionali a favore degli enti parco per gli adempimenti connessi 
all’integrazione di riserve e monumenti naturali nei parchi di rife-
rimento e per favorire il processo di riorganizzazione delle altre 
forme di tutela presenti sul territorio;

Visto l’allegato 1 della presente deliberazione, costituente sua 
parte integrante e sostanziale: «Criteri per l’assegnazione di con-
tributi regionali a favore degli enti parco per gli adempimenti 
connessi all’integrazione di riserve e monumenti naturali nei 
parchi di riferimento e per favorire il processo di riorganizzazione 
delle altre forme di tutela presenti sul territorio»;

Verificato che i criteri di cui all’allegato 1, predisposti tenendo 
conto del numero degli enti coinvolti nel processo di integrazio-
ne ovvero del numero di enti coinvolti nel processo di riorganiz-
zazione e della tipologia di ente coinvolto, consentono di garan-
tire l’ottimale distribuzione e utilizzazione delle risorse finanziarie 
previste;

Visto l’art. 12 «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici» 
della l. 241/90 e successive modifiche e integrazioni;

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’approvazione 
dell’allegato 1 alla presente deliberazione quale parte integran-
te e sostanziale;

Dato atto che con l.r del 28 dicembre 2018, n. 25 «Bilancio di 
previsione 2019 – 2021», è stata autorizzata la spesa di 800.000,00 
euro per ciascuna annualità del triennio 2019/2021 a valere sul 
capitolo di bilancio 9.05.104.13362 «Trasferimenti correnti agli 
enti gestori parchi regionali per la realizzazione delle finalità di 
cui alla l.r. 28/2016» e verificata la dotazione finanziaria per l’e-
sercizio finanziario in corso;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato dal Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 con la De-
liberazione di Consiglio Regionale n. XI/64, prevede tra l’altro, 
nell’ambito dell’area Territoriale e nel Programma Ter 9.05 «Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione», 
il raggiungimento del Risultato Atteso «212 Pianificazione, tute-
la e valorizzazione delle aree protette a istituzione nazionale e 
regionale»;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

recepite le premesse:
1. di approvare i «Criteri per l’assegnazione di contributi re-

gionali a favore degli enti parco per gli adempimenti connes-
si all’integrazione di riserve e monumenti naturali nei parchi di 
riferimento e per favorire il processo di riorganizzazione delle 
altre forme di tutela presenti sul territorio, ai sensi della l.r. n. 28 
del 17 novembre 2016, art. 10, comma 3», di cui all’Allegato 1, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. di stabilire che la dotazione finanziaria, pari a euro 
800.000,00 per l’esercizio finanziario 2019 imputata al capitolo 
di bilancio 9.05.104.13362 «Trasferimenti correnti agli enti gestori 
parchi regionali per la realizzazione delle finalità di cui alla l.r. 
28/2016» sia interamente assegnata agli Enti Gestori dei Parchi 
regionali, per le finalità previste dall’art.10, comma 3 della l.r. 
n. 28 del 17 novembre 2016, secondo i criteri di cui al preceden-
te punto 1; 

3. di demandare al dirigente dell’Unità Organizzativa Parchi, 
aree protette e Consorzi di bonifica l’adozione dei successivi 
provvedimenti attuativi per l’assegnazione dei contributi previsti 
per l’annualità 2019;

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, dando mandato al 
dirigente competente per la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 
e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO 1 
 
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI REGIONALI A FAVORE DEGLI ENTI PARCO 
PER GLI ADEMPIMENTI CONNESSI ALL’INTEGRAZIONE DI RISERVE E MONUMENTI 
NATURALI NEI PARCHI DI RIFERIMENTO E PER FAVORIRE IL PROCESSO DI 
RIORGANIZZAZIONE DELLE ALTRE FORME DI TUTELA PRESENTI SUL TERRITORIO, AI SENSI 
DELLA L.R. N. 28 DEL 17/11/2016, ART. 10, COMMA 3. 
 
 

1. Beneficiari 
 
Gli enti gestori dei parchi regionali 
 
 

2. Finalità del contributo 
 
Il contributo è assegnato per sostenere finanziariamente gli enti gestori dei parchi regionali, 
riguardo gli adempimenti connessi all’integrazione di riserve (RN) e monumenti naturali 
(MN) nei parchi di riferimento e per favorire il processo di riorganizzazione delle altre forme 
di tutela presenti sul territorio di cui alla L.R. 28/2016. Le altre forme di tutela sono i Parchi 
Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS) che non hanno chiesto o ottenuto l’autonomia 
gestionale, ai sensi dell’art. 5, l.r. n. 28/2016, e i Siti Natura 2000. 
 
Ad eccezione di quanto previsto all’art. 3, comma 7, l.r. 28/2016, sono coinvolte nel 
processo di integrazione (RN e MN) e nel processo di riorganizzazione del sistema di gestione 
e tutela, tutte le aree regionali protette e le altre forme di tutela presenti sul territorio della 
Lombardia (PLIS e Siti Rete Natura 2000), in relazione al proprio Ambito Territoriale 
Ecosistemico (ATE) di riferimento.  
 
 

3. Parametri per l’assegnazione del contributo regionale  
 
I parametri sono conteggiati per i singoli parchi regionali rispetto all’ATE di riferimento. 
Il contributo è assegnato sulla base di 5 parametri: 
• Numero di Riserve Naturali (30%); 
• Numero di Monumenti Naturali (15%); 
• Numero di PLIS (15%); 
• Numero di siti Rete Natura 2000 (20%); 
• Numero degli enti gestori di: RN, MN, PLIS e siti Rete Natura 2000 (20%). 

Il valore di fianco a ciascun parametro esprime la ponderazione percentuale del singolo 
parametro rispetto al 100% del peso complessivo di tutti i parametri. 
I primi due parametri misurano rispettivamente il numero di RN e di MN che devono essere 
integrati negli enti gestori dei parchi regionali.  
Il terzo e quarto parametro misurano rispettivamente il numero di PLIS e di siti Rete Natura 
2000 che saranno coinvolti nel processo di riorganizzazione. 
Il quinto parametro misura il numero degli enti gestori coinvolti nel processo di integrazione 
(RN e MN), ovvero, degli enti coinvolti nel processo di riorganizzazione del sistema di 
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gestione e tutela delle aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti sul 
territorio della Lombardia (PLIS e Siti Rete Natura 2000). 
 
I primi quattro parametri sono ponderati rispetto alla complessità degli iter amministrativi, 
necessari all’integrazione e utili a favorire il processo di riorganizzazione, delle aree regionali 
protette e delle altre forme di tutela rispettivamente coinvolte. 
Il quinto parametro è ponderato rispetto al valore numerico degli enti gestori di riferimento. 
Per ogni parametro è calcolata l’incidenza percentuale sul valore totale del parametro 
stesso. 
 
 

4. Spese ammissibili 
 
Sono le medesime previste dalla DGR 4378/2015 “Direttive per l’utilizzazione coordinata 
delle risorse finanziarie degli enti gestori dei parchi regionali, ai sensi della l.r. 30 novembre 
1983, n. 86 art.3 comma 3” - allegato 1, punto II “Condizioni per l’utilizzazione delle risorse 
regionali in parte corrente”, lettera a), in quanto trattasi delle stesse tipologie di spesa 
necessarie per gli adempimenti connessi all’attuazione del presente provvedimento, vale 
a dire: 

a) spese generali di funzionamento;  
b) spese per organi istituzionali; 
c) spese per il personale dipendente; 
d) spese per consulenze ed incarichi; 

a cui si aggiungono le spese di comunicazione e promozione, finalizzate esclusivamente e 
limitatamente alle necessità connesse all’attuazione del comma 3, art. 10, l.r.  28/2016. 
 
 

5. Rendicontazione 
 
Con le stesse modalità e tempistiche previste per la rendicontazione del contributo di 
funzionamento ai sensi dell’art.3, comma 2bis, l.r.83/86 e delle DGR n.4378/2015 e 
n.5323/2016.  
Gli importi relativi alle voci di spesa di cui al precedente paragrafo 4, sono inseriti dagli enti 
gestori dei parchi entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello rendicontato, tramite la 
compilazione dei modelli digitali di rendicontazione disponibili nel Sistema Agevolazioni 
(Si.AGE) in apposita sezione dedicata alle spese del comma 3, art. 10, l.r.  28/2016.  

 
 

6. Erogazione 
 
Il 100% delle risorse assegnate nell’anno di competenza.  
L’importo del contributo non speso dai singoli parchi regionali nell’anno di assegnazione, 
sarà decurtato dall’importo del saldo del contributo di funzionamento determinato a 
seguito della rendicontazione (ai sensi e con le modalità previste dall’art.3, comma 2bis, 
l.r.83/86 e dalle DGR n.4378/2015 e n.5323/2016), nell’anno successivo all’assegnazione del 
contributo in parola.  


